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Il Paese sarà óet Paesi» CATTANEO *it 

Il rincaro delle pigioni 
II grave problema dal rincaro delle 

pigioni, malgrado lo iiiléiàtiv^ di enti 
morali e di pubblicbe atUministrasionì, 
oontlotia a rimanere nella sua fase 
più acuta. 

Tra i rimedi temporanei vo ne ha 
uno saggerito dalla recente legislazione 
inglese sull'Irlanda; sul quale si sof­
ferma in un rapido — ma chiaro — 
commento, uno scrittore nel recentlS' 
Simo numero dàlia Nuova Antologia. 

In Irlanda un complesso di. condi­
zioni: storiche aveva cféato por l'altìtto 
dello case rurali e della terra un di­
sagio non diverso da: quello ohe il rin­
caro delle pigioni produca in Italia. I 
proprietari aumentavano continuamente 
i (liti e sfrattavano coloro che non 
potevano o non i volevano sottostare a 
nuovi aumenti. 

Da ciò trassero origine l'agitazione 
8 la Lega dei flttaiuol!, i quali chie­
sero le famose tre f, è cioè : 

equi atti ('/'a'f' '«nfej dà determi-, 
narsi dal giudice ; 

proibizione dello sfratto (fiaUy of 
lenure) per il fittavolo che pagava il 
suo fitto; 

liberti, di sub-aflltto f/'re« safe; 
Siffalte domande, dapprima conside­

rate rivoluzionarie, finirono coll'easore 
accolte in parte doti la legge del 1870 
e totalmente con.qiiella.del 22 agosto 
1881. L'applicazióne pratica di queste 
leggi fu oltremodo benefica : sopra 54b 
mila fittavoli, 343.000 ebbero gli affittì 
fissati dal giudice/ con un ribasso di 
oltre il 20 per cento, in confronto dì 
quello che prima pagavano. Ed «ramai 
tutti 1 partiti costituzionali inglesi, dai 
conservatori ai liberali, sono d'accordo 
nel ritenere che lo Stalo abbia il do­
vere di proteggere :i fittavoli irlandesi 
contro gli alti fitti ch'essi stessi prò-
ducevano colla reciproca concorrenza. 

Anche senza etaiedero per gli inqui­
lini delle maggiori citta d'Italia ciò 
che Governo e Parlamento inglese 
hanno fatto por gli inquilini d'Irlanda 
(tròppa lunga via oooorrebbe porcor-

"rere in Italia prima di venire ad un 
tanto) : anche sènza volere che i tri­
bunali fossero autorizzali a rivedere 
i fitti delle case ed a ribassarli quando 
.risultansero esorUitaHli (si; tratterebbe,. 

: in complessò, dell'intervento dello: Stato 
ohe limita il privilegio .della proprietà 

• • j^Hvata in Una ^raye qiies'tioné '. d'uti­
lità pubblica), SI pptrebbe limitare il 
problema iu terinini .più mpdeali,/m'\ 
non meno pràtibi; 

Prima che le 'i iniziati vo pubbliche 
,' intfatto di costruzioni di case abbiano: 

Unk: azione sensibile, dovranno ancora 
passare degli anni: orbene, si prov­
veda nel frattempo con uiia dispòsU 
zione transitoria. 

A cominciare dà oggi, e por il tor-
.mine di diecr anni, rinquilliiio abbia 
il diritto di rimanere nella casa che, 

'egli occupa, pagando regolarmente il 
fitto, ohe il proprietario ha, denunzialo 

. all'agente delle imposte all'effetto del­
l'i mposta sui fabbricali. 

Cosi ogni inquillìno ha la sicurezza 
di poter restare per diaci anni nel-
l'appartamonlo che ora occupa,, senza 
alcun aumento di Atto, Non avremmo 
Un ribasso, ma per lo meno saremo 
garantiti del rincaro! , .̂  

Non avverrebbe cosi ci.ò.oh^.avviene 
ogni giorno : lo sfratto degli inquillìni, 
l'aumento inverosimile della pigione 
e, spècie nelle grandi città la ressa 
dei concorrenti a disputarsi il piccolo 
quartiere che in poche ore arriva a 
costare IO e 15 lire di più al mese. 

Lo scrittore della,JVwotJa Antologia 
che lancia là proposta conclude : 

< La legge: dovrebbe applicarsi sol. 
tanto alle grandi città, superiori a 100 
mila abitanti e per 10 anni. Essa po­
trebbe anche stabilire eque eccezioni 
a beneficio del proprietario che volesse 
abitare personalmente un determinato 
alloggio, ricostruire: a fondo la pro­
pria: casa, eco. 

«Una silTalta leggina di pochi arti­
coli darebbe per dieci anni la Iran-
quillità a mezza Italia e permotlerebba 
intanto al Governo ed ai Municipi di 
escogitare e di applicare dei provve­
dimenti idonei ad attenuare un ma­
lessere ormai acuto ed intollerabile. 
In caso diverso, ogni anno avremo un 
nuovo aumento di fitti e si arriverà 
ad una condizione di cose ben peggiore 
dell'attuale. 

« Non mi nascondo ohe In proposta 
urterà i nervi dei quietisti nostri; ma 
l'esempio dell'Inghilterra dimostra pure 
ohe i Governi che vogliono seriamente 
porre rimedio al disagio sociale non 
rifuggono dal ricorrere alle misure 
necessarie ». i . ì . 

Un nipois di M«nailk 
oha farà carrlara 

Si ha da Amburgo qfie quella poli­
zia ha espulsò comò straniero molesto 
in seguito a varie trulTe commosse a 
danno di albergatori. Luigi Menelik, 
nipote dal Negus Menelik di Aliissinia, 
Nell'ottobre dello, sooi-so anno Luigi 
MeneUk era statò espulso per gli stessi 
motivi anche dalla Sassonia. 

Parlamento italiano 
CAMERA 

(Seduta del 12.mar io) 
Valli interroga circa la lunghezza 

dell'islruttorÌB penali e specialmente 
par quella dello scultore CifTariello, 
imputato dell' uccisione della moglie. 
, Il sotto segretario di Stato alla Giu­

stizia Pozzo ammetto finconvenietìto 
ed assicura che ha già inviata una 
oiroolaro per aànàrlo; Altro che olroo-
lari... fa.l'on Valli. 

Rómussi domanda la pubblicazione 
dei risultati dell'Inchiesta sulle borsai 
ma gli vion negata, i r ministrò dei: 
L. L. P . P . risponde ài vàri interro-; 
ganti Sui progetti ferroviari, e preci-
samanta dello linee Oénova-Tortonà, 
Genova-Piacenza, Genova-Spezia (inter­
na), Bologna-Firenze, Asti-Chiasso Bel-
luno-Gadóre, Borgo S. Lorénzo-Ponlas-
sleval S. Vito-Motla-Portogruaro (Vedi 
Crònaca). 
: Per: tutte queste linee é^li domanderà 
un credito di 800 milioni suddivisibili 
in 16 esercizi. 

Parla dei miglioramenti al personale 
per i quali ha , decìso di impiegare 
flUé milioni da ptelevarsl in tre anni 
UiCé infine ohe i progetti attuali sono 
quelli strettamente necessari, ma ohe 
avendo fede naìràvvenìre del paese e 
nel suo miglioraménto ocònòmico, spera' 
in giorni rton lontani, di poterne alle-' 
stiro degli altri. Il ministro della Guèrra: 
s'associa a quel oha disse il suo collega' 
per le linee militari. 

La seduìa termina alla 18 30, 

LE PROTESTE WX. VATiQANÒ 
per le visite del principe iti Monaco 
La Carfispondensa Romana, pole­

mizzando; con alcuni giornali circa la 
protesta della Santa Sade in occasione 
della venuta a Roma : del principe di 
Monaco, dice che sarebbe deplorevole 
fare distinzione : fra Sovrano e confe­
renziere. : 

Epporó la protesta del Vaticano, 
conclude la Corrtspondema lioniana 
sarà un atto di sincerità e di dignità 
politica; • • 
—™- , , :»«••> I', o mam—• r~' 

laJ'IlmitaÉ,, e WgraiioDD: • 
t'iiffloio d'emigrazione dell* Umm{ia*'ìó, ' 

oì.cùrauuioa le Begueutl importantiaSlme 
noto: 

ào30glìeudo lo Qonolnaioni della Confo-
deràzlom generale dellatoro, qnesfc'uffioio 
dell'emigrazione, in via di massima, non 
compio n$ inooraggia oollocamenti di mano 
d'opera iialiana all' estero. 

Lo esperienao fatte in tjussto campo pro­
vano: 

1. ohe di regola le richiesto di mano d'o­
pera italiana vengono fatte da industriali 
0 impresari esteri, non tanto perla soai--
sezza'di braccia su qiieì mercati del lavo­
ro, cjuaQto per alterare, R danno di quei 
lavoratori, le condizioni della domanda o 
della offerta di lavoro; 

2. ohe l'organizzazione operaia, anche : 
Busaidiata da iatitnzionì; nontce, come la 
Utmnitarìayè ancora 05SÌ lontana dall'e--
seroitara una seria influenza ani coUooa-
mento di m n̂o d' op3ra a.lVÌQterno da ren­
dere evidente l'impossibilitft di una seria 
aziona all'estero; 

3. elle la conoscenza dei salari offerti ai 
nostri operai da ditto estere, non costitui­
sca un dato fatto auflìdente a gindioare se 
il salario stasso possa Q meno bastare ai 
bisogni della vita, che hanao rapporti con 
nitri fattori, coma il (ìreẑ io dei generi di 
prima necceasita, lo pigioni,,eoo.; 
, 4. ohe in tale stato di cosoi collocamenti 
ai risolverebbero spossò in un duplice or­
dine dì danni recati ni nostri omiguinti, 
( i quali hanno biaogno di ossero rispettati; 
e ben voluti dagli operai dei paesi d'im-
niigragione ) a alle conquista delle Associa­
zioni oparaie estera. ; 

.Possono parò darsi casi in cui ditta este-^ 
re, richièdano, all'Italia .operai ed operate-
poi'ohè mancaiiti di forza di lavoro indigena,: 
od'emigrati; ciò può effettuarsi in taluni 
ranivdHndu'-tria ihanifaiiurìeì% nei paesi 
dell'Mjuropa centrate; enei paesi meno svi-
luppali del nòstro] come i Paesi Bakaniei 
anche nella edilizia. 

In tali casi, però, se nei paesi d'itami-
grazion^ oi sono organizzazioni operaie,, 
quest'ufficio, si.rivolgo ad 6383 0 nou fa il. 
collocamento che diotro il parere favorerols 
delle organizzazioni stesso; sa quoate man­
cano, i'uffloio assuma-—• a mazzo di specia­
li incaricati—quanto più può di notizie 
sull'ambiente, sugli omri, sui salari e, via. 
dicendo. 

Ad ogni modo, mìle a'tùaU suc-spostff 
condixioni, questo u/'fìoio non si assume mai 
di eertarc,lavoro ali^esteroperiìioslri cmi-
granii, • : ' 

Anello in i>itto d'informazioni-aullavoro-, 
da eseguirsi ull'estero e uoì quali al occu­
pa mano d'opera italiana, noi non fornire-. 
tao notìzia e non darem.o consigli olia qunn-' 
do eareino in grado — noi 0 le Associazio--
ni amiolie — di asaumere tali informazioni, 
di rattamente. 

Oggi non. possiamo che rimettoPL'i alle 
notizie dtìi R. addetti di emigrazione, presso-
ì Oonrolati d'Italia a Ginevra e a Colonia, 
e a quelle del R, Ooramisariat' di Bona, 

Il servizio ohe noi facciamo è — por ovâ  
— B-iltanto di avvertimento ai nostri emi­
granti' perchè non ai rechino in luoghi tur­
bati da sciopero, boicotti e serrate, luoghi, 
che veniamo indicando nei Bollettini aettì-
manali del nostri uffici di coUooamohto, 

. 7/ capo ufficio delVemigraxione-
OABRim. ' 

I T A L I A 
(Una pagina del * Cuore t) 

Salutala cosi la patria noi giorni 
della suo festa ; — Italia, patria mia, 
nobile e cara terra dove mio padre e 
mia madre nacquero e saranno sepolti, 
dove lo spero di vivere, e di morire, 
dove 1 miol Agli cresoai'annò e mor­
ranno; bella Italia, grande, a gloriosi! 
da molti ; sécoli,,ùnita è libera da pochi 
anni iche spargesti tanta, luce d'in­
telletti divini sul,: mondo,; e per cui 
tanti valorosi morirono sul campi e 
tanti eroi; sui patiboli ;\madre augusta 
di trecento' cìui. è :dili 'ehta milioni 
di dgli; io'fanòiullo,,ohe ancora non 
ti.comprendo e non;ti conosco intera, 
;io ti venero e, t'amo oòn'tutta l'anima = 
mia, e ,sono altero d'asSòre nato, da, 
te, e dì chiamarmi flgUuoktuo.,, 
: ,Àmb i t^ ioimari splendidi e le tuo 

alpi,, sublimi, anio \ tuoi monumenti 
soléiini e, le- tue memocia immortali, 
amo la tua.gloria a l a ' t u a bellezza; 
t'amò 0 ii venero lutlai; come quella 
parte diletta di te; dòvtfpsr la prima 
volta vidi il soleed intifliil tuo nomo. 
V'amo,liittadìuriiSÒIpa.afletto e con 
pari, gratitudine, Torinòi valorosa) Ge­
nova; superba, dòtta ;B,àiàgna, Venezia 
incantev_ole, Milano possente ; v'amo 
con egual révarenza:aì,,:flgÌio, Firenze 
gentile e Palermo^ ;térribila, Napoli 
immensa e, bella, Roma ! meravigliosa 
ed eterna. • ; : 

Ti amò, patria 3aora|, Ti giuro che 
amerò tutti 1 figli tuo!-dome, fratelli, 
cHa onorerò sempre in ìquor mio i tuoi 
grandi vivi o;i tuoi grandi morti;die 
sarò un cittadino operoso ed onesto; 
inteso costantemente; a Mobilitarmi, par 
rendermi degno "di; té, per giovare con 
le mie mìnima; forze a f a r si che spa­
riscano un giorno;;(Ialla tua iìiooia la 
miseria, r ignóra^Bii.ingiustizia, il 
delitlo,;e ohe t U r ^ P s | vivere ed e-
spanderti tranquilla iiéjta maestà- del 
tuo diritto e della tuSiMbrza. Giuro 
che li servirò, coinè mì' sarà;òòiioessò, 
con, l'ingegno, col braccio, col cuore, 
umilmente e arditamente,;; e che aa 
verrà giorno in cui dovrò dare per 
te il mìo sangue e la mia vita, darò 
il mio sangue a morrò, gridando al 
cielo il tuo santo nome o mandando 
l'ultimo mio bacio alla tua bandièra 
benedetta. 

EDMONDO DB AMIOIS. 

•̂  N A S E I D E 
ParaovaraniEs nel slttama 

11 Corriere d'Italia si dice infor­
mato che qualora la Suprema Corte 
rigettasse il ricorso interposto dall'on. 
Nasi avverso la sentenza dell'Alta 
Corte, l'on. Nasi. stesso farebbe oppo­
sizione alla esecuzione della sentenza 
stessa, adducendorcbe essa, portando 
la sola firma del Presidente, non può 
essere considerata come; giudicata da 
tutto il Collegio, _ _ .  

Un nuovo aiuto 
alla navigazione fluviale 

Ad Al]biatogras30 ha avuto luogo 
l'altroieri, con esito felice, resperimento 
dì trainare i barconi, carichi sul Na­
viglio fra Trezzano e Castelletto col 
mezzo ,dì automobili, abbandonando 
l'antico sistema dei cavalli. Col nuuvo 
ritrovato si conseguirebbe un'economia 
del 30 per cento sulla spesa; oltre il 
risparmio di tempo e servizio più:e-
satto, dimodoché il nuovo mezzo dì 
traino sarà presto adottato dagli inte­
ressati. • 

A noi sombra strano ohe l'automò-
bìle possa sostenere un simile sforzo 
di fianco. Non potrebbe trattarsi in­
vece di, una barca automobile, o in­
fine, se interviene l'alaggio, di una 
locomotiva elettrica. 

Per la sicurezza.... del Trentino 
Il comando di corpo d'armata di 

Innsbruck ha disposto — in seguito 
ad ordini venuti da Vienna— ohe un 
parco aareostari, proveniente da Vienna 
sia inoltrato sul Trentino e vi eseguisca 
ascensioni Idngo il corso dell'Adige, 
ove attualmente opera una brigata del 
genio (pontieri). . . ^ 

Si assicura inoltre ohe sia stata de­
cisa la costruzione di una caserma 
per un reggimento a Monte Rovere e 
che a Bressanone sarà quanto prima 
ordinato un nuovo reggimento d'arti-
glieria provinciale. , _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

. RIVOLTE SAlèuiNOSE 
Si ha da Pietroburgo che un con­

flitto sanguinoso è avvenuto nel vil­
laggio di Kotchatowska in provìncia 
di Voronete tra contadini e polizia 

, la quale, ha ucciso nova persone e ne 
ha ferito otto. 

Croijaca 
provinhièle 

(Il telefonodetPAESEpórta il n.8-11) 

Spiiimbergo 
Funarall Monglat 

12 — Solenni, ittìponenli seguirono 
slsDiàne allo 10 i fìinerali dal com­
pianto Angelo Mbngìat. - ' 

Oha, vera fiumana di popolo com­
mosso intervenne a formare l'Intermi­
nabile, corleo. 

Dopo il clero vaniva la salma su 
un Carro funebre ricoperto di splendide 
e numeroso corone inviata dalla — 
Honna.al suo, Angelo — famiglia Già--
còrno tìóugiat'—;'"I''rstellOé la te»" 
rallQ.-r- I tuoi nipotini —; il cognato 
Giuseppe — La zìi e 1 cugini — Zìi 
De Marco e cugine Firabìnghero — 
dott. Enrico Manpoil — Gli amici — 
Le operaie del Setificio Banfi — ed 
altre ancora, ohe ci fu impossibile an­
notare.."-, ;•:•;;:•;;'!•••• 

Tenevano i cordoni-i cugini; Ar̂  
rigò, Fratelli Férruooìo, .e; Angelo Da 
Marcò, il cognato;; il Dii'éttòre del SB-
tiflcio Banfi; ed il sigi Aiidrea Oolesàn. 
Seguìvanola salina lo zio Giacomo, la 
Società OiJeraìa con bandlei'a e la So­
cietà del Tiro a Segno pura icon ban­
diera con le rispettive Presidenze e 
Consiglio, il Direttore generale della 
Ditta Banfi di-Milano sig.Ravasi, il 
cav. Concari, co. Spiiimbergo, cav, Po-
gnici, V. Laiifrit, R. Merlo, avv. Linai, 
0. Colesan, Marin, É. Ballicq, 0. So­
sterò, Zuccheri, Marcili, Pesante; Onga-
ro, Salvador!, 'fomat, Comisj Beltrame, 
Oiordanii Papaia, Toneatti, Del Pavere, 
Zuliani, Teja, Del Pin, De Rosa, Arlini, 
Zottl, Zanettìni, Mussetti, Pittana, Zam-
periolo; Manassera, , Bianchi, Pozzo, 
ave. Ciriani, Bocchi, Conoina, Miobie-
lutti, Zavagno, Mazzenzì, Sedran, Ste­
fanelli,, Gelmi, Floriani, òav. Lanfrìt, 
Negatelli, Antoniiizzi, Vallerugo, De 
Paoli, doti. Manpoilj dòtt. Vicentini, 
Zardò, Li va, di Capdriacco, Miohìelini, 
Ing, Bearzì,;De Lorenzi, Oantis, Mol-
.mentii.Andervoiti, Avon, pussp,, IJUC-
chini. Polo, Mizzàu, Baseggio, D'Inno­
cente, De Prato, Baaetto, Mazzarolij 
Gesarottò, Vas'ovi, gcarabellin. Car­
minati e tanti altri ancora. 

Tutte le operaie della'filanda del 
defunto, ora gestita dalla Dilla Banfi, 
tutti gli operai addetti al molino IJon-
gia> con il loro direttore GiacomeUo, 
il personale dell'officina elettrica di 
Vaoilc del fratello ing. A. Mongiat e 
quello dell'offlcina di Spiiimbergo; nu­
merosi dipendenti .dellaDitta Mongiat 
ad infine tutta, si può ben dirlo, Spi­
iimbergo. 

Durante il passaggio del corteo quasi 
tutti i negozi vennero chiusi 
, Dopo le funzioni religiose il corteo 

prooedettte per il cimitero ove nel 
pomerìggio la salma sarà deposta 
nella tomba di famiglia. 

Abbiamo notato moltissimi forestieri 
da Tramonti; Meduno, S. Giorgio, Se-
quals, Vito d'Asio, Pinzano, Montereale, 
Maniago, Valvasone, S.Vito, Codroipò 
e.da tutto le vicine frazioni. 

La dimostrazione di cordoglio fatta 
oggi al povero defunto viene ancora 
una volta - a dimosti'are dì quauta 
stima, e di quanto afl'ello erodeva presso 
tutti per la sua bontà e lealtà di 
uurao onesto, sincero e oaritatavole. 

Alla desolata nonna sua, ai fratelli ed 
ai parenti tutti serva questo di con­
forto per la perdita del compianto 
Angelo. 

Consiglio comunala 
Ritorno ora dalla seduta del Con­

siglio comunale ove, su proposta del 
cons. Fognici, venne deliberata la so­
spensiva sulla nomina del Sindaco. 

La seduta continua. A domani. 

Meretto di Tomba 
La luris di un vecchio 

la. — CertO.Carlo Martina di Preone 
(Carnia) d'anni 71, ha in casa la pro­
pria nuora Angela Pignolo d'anni 30, 
mentre il di lei marito, figlio del Mar­
tina, si trova da quattro anni in Ame­
rica. 

Fra nuora e suocero, dopo la par­
tenza del riapetiivo marito o figlio pel 
nuovo mondo, non regnano troppo 
buoni rapporti, tanto cha i liligi sono 
continui. 

L'altro ieri la Pignolo (che fra pa­
rentesi ha tre figliuoli) entrò in camera 
del vecchio e strappò dal di lui letto 
un copertore dicendo che a lei appar­
teneva. 

Questo fatto ina-ipri il Martina al 
punto che, senza far motto, staccò da 
una parete un fucile carico e si pose 
ad inseguire la nuora, la quale riusoi 
a rinchiudersi nella propria stanza. 

Ma il vecchio, sempre più inferocito, 
si diede a menare tali colpi col calcio 
del fucile contro la porta che riuscì 
ad abbatterla. 

Inorridita, la povera donna si mise 
a pianngere, seguita dai suoi figliuoli 
che stavano pure nella camera Final­

mente la disgraziala, afferrato ,a due, 
mani il suo coraggio, ri usci a stringere 
il fucile por le canna e a far deviare 
il colpo. Quindi ò,idda svenuta al suolo 
e fu soccorsa poco dopo dai vicini. 
accorsi alia, detoiiazione, mentre l'iu-
fame vecchio si dava alla, fuga. . 

I Carabinieri di Pasian Sóhiavonesco 
avvortitì del fatto, accorsero sul luogo 
od arrestarono il Martina, sequastrando 
aiicho il fucile ohe avrebbe potuto o-
riginara un ben grave delitto. 

Tolmezzo 
Slraaeleo lugubra 

11. — (rìl) — Appena conosciuta 
la morte del compiantò cav. MorocUtti,, 
la Giunta Comunala deliberò d'urgitìjà. 
di sostenere tutte le spésa dai liineràlì : 
menò quelle dovute al olerò : 6d abBé-' 
cura, per rendere veramente'sotéiini; 
le estreme ófiòratiza a! beaamariiò ed. 
amato cittadino, di invitare: tutte le 
autorità del paese, di inviare labanda 
cittadina ad uiia corona.. Il f f . d l 
Sindaco, nel dare rultliìio saluto: alla ; 
salma, pronunciò parola a noma della 
rappresentanza comunale attestanti la 
profonda stima : a vetìérszidrte:.nella 
quali èra tentìto in vita: e fli àccóm-: 
paguato in morta: il fiat'. Mòrooiitti. 
Ma, rìpatìamo, là • Giuiila deliberò: dì 
non pagare il prete. Per tale, delibera 
gli avversari della' attuale Ampiinistra-
,zìorie, con in lesta l'avv. O, OaiidUssiÒ, 
menano forte scàlporb : la Giiiiita, si 
afferma, doveva rispettare la prasiinta 
volontà e la fede dèi defunto'e iion 
far questione di denaro dinanzi :àà •, 
una veneràbile e venerata tomba. ; ; , 

: Diremmo che l'aoctlsa; è buffa : addi­
rittura.se dinanzi' alla : piaastà della 
morte, unica maestà alla quale dob­
biamo tutti inqhinaroi,;nqn; ci sentis­
simo traiti ad Un linguaggio più se­
vero o contenuto. " 

La Giunta. Comunale, .beh compresa 
della perdita gravissima dalla quale 
restò colpito il paese,; pensò che le 
onoranze al benemerito estinto doyòà-
sero esprimere sìnoeramenta e •solen­
nemente la profonda stima e ,la pro­
fonda rìconosoanza che; il popolo nu­
triva e nutre per il caV. Morpcutti, 
. pansò. che la ' benemerenze; vastissime 
che il Morooutti si è creato in Carnia 
con trenta e più anni di: servigi pre­
stati in qualità di fabbriòiere a, prò 
: della Chiesa e ' del „ clero. ; erano t^nto 
grandi da determinare àncho il prete, 
per debito di ricohòsoenza, a dare, al­
meno una vòlta, l'ultitno tribiito di 
preci alla salma del suo, benefattore, 
senza presentare la tariffa ad il conto 
delle competenze. S'ingannò la Giunta ? 
Noi oi lusinghiamo ancora di nò. 

Ma non si sostenga, poiché sarebbe 
perfidia, che si è voluto escludere il 
prete dai funebri quasi in dispregio 
d'un uomo che tutti adoravano, non 
siafi'ermi che il costo delle preci, non 
fu voluto assumere dàlia. Giùnta por-; 
che, forse, troppo alto! La ooinpeti-
zioni di parte scompaiono in conspetto 
della morte ! la solennità dal momento 
chiude la via ad ogni, volgare oonsi; 
deraziono I Dinanzi alla morte non si 
mente! Pretèndere che da uomini, i 
quali non hanno fede nella prece ohe si 
fa pagare, siala prece organizzata con 
larga promessa di premio, è quanto co­
strìngerli a mentire. Qualunque , mani­
festazione di stima e dì affetto, qua­
lunque, onoranza, qualunque tributò di 
pietà ai, defunti deve partire da! cuore 
e dalle cpnvinzipni nostre, sé vogliamo 
che abbia un contenuto di sincerità,a 
sìa; per ciò solo, veramente solenne ! 
Colla menzogna non si onorono i de­
funti ! 

E se il prete non dà preghiere senza 
pagatt),ento, tanto peggio per lui ! A 
noi sia permesso di dirgli' ohe non. 
desideriamo preghiere la cui Sincerila 
e santilà sìa offusoita dal denaro. 

E SO ad innalzare all'altissimp il 
funebre salmo ègUè spinto, almeno 
lina volta, non dalla idealità delle fun­
zioni che crede di esercitare; e nep-
pur mostra di .comprèndoi-e quando la 
faccia pagare, ma da quel delitto di 
riconoscenza, dì venerazióne e di pietà 
ohe spesso un'mtéra cittadinanza senta 
per un deftmto, si unisca egli puro ai 
concittadini a rendere più solenni le 
estrema onoranze. 

Tale è il nostro pjnsiero e tale cre­
diamo ohe sia stato il pensiero dalla 
Giunta di Tolmezzo. 

Cessi dunque la gazzarra irriverente 
che si fa intorno alla dalibera da 
quella presa. 

Deponiamo l rancori almeno dinanzi 
alle tombe ! Taccia la voce partigiana 
e riconoBoìarao lealmente ohe la Giunta 
fu ispirata soltanto dà purezza di in­
tenti e da profonda stima e venera­
zione versò l'uomo ohe il paese ha 
perduto! 

S. Vito al Tagliamento 
Convegno di maaatrl 

12. — Questa mattina, in. un'aula 
delle scuole femminili, convennero nu­
merosi maestri, appartenenti all'As­
sociazione magistrale sanvitase,' ppr 
trattare un importante ordine d,;i 
giorno. 
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IL PAKSK 

Impressioni d'alpe i 
Conferenza dot doli. Gluiappe Ferugllo 

(Vedi H. ea) 1 
Allora mentre il giorno va mano a 

mano sperdemloaì dai comignoli dello 
piccola case aparse; sale vagando len-; 
tamente ,còn piccole spire cinereo ir\ 
fumo del fooo)afi,inejfiwl«i,.molle otte 
tiene sospesa in sé;come una: polvere 
d'orò va una musica léne ; il parlottar 
del torrente bha gloaa coi sassi dèi 
fondo, il àiifi'hiilre'della brezza otta 
va sussurando'strano parole d'amore 
alle frondi: degli abeti, il pigolio dàlie 
passere sotto ai tétti, lo zocctilar dei 
montanari sui sassi della yià, lo scam­
panio delle rauoóheì il gridio dei ra­
gazzi tutto si fónde : In una mùsica 
strana che' con 'doltìézzft infinita vi 
scende ne!" oórtfé nelle, piò profonde 
latebre vi ricerca ignoti senliménli b 
dimenticati ricordi. io% -; >; ~,; , ;J 

Oh! la Bovrumana'dolceiza di: uno 
dì questi tramonti^ fliùarido/sotio gli 
ultimi raggi:del sole sembrano info­
cate le cime," quaiido peir ,l?aria córre 
l'aspro odóir, della resina,a' seduti da­
vanti alla "porta'della o'asà ospitale si, 
osserva il oie|0 mutare a poco a:poco 
di colore e'J'òltìbrfl 'fflO.rira lentàiùenté, 
sui mont(;''è àiiìt fcoscljl ih ^ uii'ómbra: 
unica ohe^avvólgé: tìiltó, d'un velo pi: 
nereo sènipfa più 'osburó e s'ascolta 
la squilla7aréentiHà 'che spàiSdé per 
l'etra i rintàióphl':tóiiorl dalraVémaria, 
onda che vanno :syàneiido lontane Itìn-, 
tane piovendo I lièvi la loro dolce ar­
monia 3ull|"yìi;llè;' Come è oullaia;:!» 
mente e oÒiiié .vaga aopra tutto sariza 
arrestarsi su nulla, in sogni dorati, in 
coso tristi :,a doloróse. 

E quando tiiltò ;è nero e sólo ancora 
come enormi tahlasimi rilucon le, cime 
bianche nel cielo, serenò,' quando la 
campana ,^à,oessaló.di. correr Ja.yallo 
ed anche u:;l)Ì8bìgliàr.:leggero dell'ul­
timo rintocco ,é svanito, ^ootna si sale j 
volentieri 'àll'ànipiò lattò'hianio, dai j 
rozzi lini puliti, (Sòme aéèndé calmo il 
sonno sullanièò serenò a óome.si so­
gnano in p4c®l8 pili bèlle coseVdella 
v i t a l • • • 

Ed al mattino, priin4!. ohe il sole 
s'alzi, voi balzata dal letto ed aprite 
la flnèstra.. Un,aofflo .d'aria umida ,è 
profumata vi sbàtte, sul. viso e vi al­
larga i polmóni: dalla vàlla.chadorme 
ancora e suUa quale giace uua picr^ola 
nebbia, al fondo dóve stanno i pochi. 
campi coltivi^.i prati bassi, ,il torrènte 
ohe sembra:'un" nastro d'acciaio,bru­
nito, non arriva ót\a l'oi stormirà del 
vento, il Itéye suasurrio, delle acque. 
Poi tutto si .muòve, il bqscó ohe sem­
brava un'òtjicà'if^inèhsa massa,- néra 
va staglii\ndÓ8Ì"a' poco" a pòco," il 
torrente prende riflessi .più yìvi ed 
argentini, 'l'aria corre più rapida ed 
alla line "il' sqle dalla eresia, d'una 
delle immitieiitrcnontàgne soivòlasuglì 
umidi tetti, .sui. prati madidi di ru­
giada accendendovi ; ràpido, mille bar­
bagli e mille luccichii. 

La nebbiolina salgono a poso a, poco, 
.leggera, in, piccole, nubi biancastre 
lungo i hocchi od i Ranchi dei monti, 
molte volte svanendo, altra volte sta­
bilendosi sulle, cime, avvolgendole tutte 
d'un bianco, t.urbantè leggiadro. 

Come è azzùrrro e linlpido il oieló 
in una di .queste: mattinate chiare, 
quando nella notte la rugiada che è 
andata brillantando tutti.i fióri del 
prato ha privato Tatmósferà d'ogni 
Impurità, come spiccano nell'etra luo-
Btrando ogni più minuto dettaglio le 
cime lontane e quale senso di fre­
schezza e di purezza danno io pioqole 
vallicole nelle quali scendono come 
enormi serpi (e ghiaie bianche. Dome 
si sente prepótenlo il bisogno di scen­
dere giù all'sfperlb per respirare a 
pieni p<Jmopi .gue|l'ària libai-a e fresca, 
di correre tói balchi, pei prati dai 
mille fiorì dò.ve.: attorno al chiuso le 
pecore appena..appéna.lasciate in li­
bertà brucano l'erba novella, su por 
la straduople, per i sentieri che con­
ducono agli, alti ..pascoli, di lanolarsi 
all'assalto di "'quelle oimé ardite ohe 
paion cosi y|cine « dàlie .quali l'occhio 
deve spaziar si làijgamanie sulla valli 
sottoposta! r • ; : ' 

Fra i migliori,,ricordi della vita 
restano certo questi 'giórni trascorsi 
nella pace più tranquilla, e serena, a 
contatto della g^'nte.di mople ohe 
lassù, nei paesi ancora isolati è cosi 
umile e cosi buona e conserva idea 
ed abitudiniVobé là sampra crescente 
jebbrilìtà della vita moderna ' ha can­
cellato da n!)i: , 

Povera gente ohe campa frusto a 
frusto la vita sempre in mezzo ai pe­
ricoli ohe anche a chi in essa è nato 
ed è sempre vissuto la montagna pre­
senta, (ihe s'accontenta di poco, e che 
di poco gode, cha non sa di, politica 
0 d'arte ma il ouj ingegno è alle volte 
tanto svegliò da far meraviglia ad 

• ognuno, che non discorre di religione 
0 di soienza^ma che s'accontenta nelle 
lunghe aere invernali di contar vecchie 
fole e vecchie istorie, tramandata da 
lungo tempo, yia via di padre in Aglio, 
arricchite od impoverita di particolari 
a seconda della fantasia di colui che 
racconta : gente ohe appena, sa leggere 
divora i vecchi'libH dei .«Reali di 
Francia» od altri di simil genere a 
che su di essi si. fa una coltura tutta 
sppciale che non è raro poi si mani-
(''»u il) lii'O hi/.ioai clic vOiToMi'i-.') 
l'ssnr letterario, che aon piene di S[Jru-
posili di grammatica o di sintassi ma ! 

nello quali un osservatore paziento può 
trovare tanta ricchezza di sentimento, 
tanta originalità e bontà di veduta I 
Gente che mólte volte tratta dai com--
merci e dalle industrie abbandona la 
valle ridante e, rioisa soltanto del pro­
prio braccio, viaggia mezzo mondò, 
ma che ha sempre in fondo a r core il 
rióordo del paese, e che iión appena. 
il vario andar della vita lo permette 
ritorna alla oasà nativa. 

CmUma 

Cronaca 
cittadina 

(W telefono del PAESE porta il n.,g..l 1) 

Die ai. De Imi 
IL LUTTO NELLE SCUOLE 

Oggi lutti gli editici scolastici hanno 
esposto la bandiera abbrunata. :: 

Come abbiamo detto, gli insognanti 
al, principio della lezione hanno bre­
vemente detto del Grande Estinto agli 
alunni. 

Alla Scuola d'Arti e Mestieri 
' Ieri il maestro : Giovanni Dorigo, 

parlò del grande educatóre agli alunni 
della ,Souola d'Arti e Eestieri leggendo 
quella mirabile, pagina del * Ouoro » 
, « Una visita ai maestro dì mio padre ». 

11 Fri a I De iicis 
La Giunta e II corpo insegnante 

di P a l m a n o v a 
La Giunta Oomunalé di Palmanova 

tta inviato il seguente telegramma .al 
Sindaco — Torino 

A Torino augusta cui fu. vanto e 
onore ospitare Illustre Maestro e se­
guirne ammirata insigni opera fattrici 
di bontà. Amministrazione Civica Pal­
manova in questo giorno di lutto omi-
nèiitemènte italiano esprima sensi vi­
vissimo -rimpianto e prega-Vossignoria 
volarla rappresentare funerali. 

Prosindaco. BrMffffef 
Il corpo insegnante di Palmanova 

ha inviato il Seguente: telegramma al 
Sindaco —Torino 

Nel giorno in cui la più grave jat-
tUra colpisce la Scuola Italiana colla 
morte dal Maestro illustre ohe alla 
Scuola ed alla nuove generazióni 
diedei con ogni palpito migliorò del 
cuore, dovizia di opere che non, 
morranno, Deputazione di vigì-
ianza ^ Corpo insegnante Palmanova 
depongono' sulla' tomba immaturatà-
ménte dischiusa otnaggio imperitura 
gratitudine'. 

Università popolari 
di Udine e di Saciie 

L'Unione "Veneta delle Scuole libere 
popolari ed istituzioni ,'Sfflni, che rap­
presenta altresì la Scuola popolare su­
periore, di Udine e la Società per l'in­
segnamento popolare di Saciie, ha pre­
gato Guglielmo'Ferrero di rappresen­
tare l'Unione stesàa ai funerali di 
Edmondo De Amicis. 

Gli insegnanti di San Vito 
Ieri a S. Vito ebbe luogo un'impor­

tante riunione di insegnanti dell'Asso­
ciazione, magistrale localo. 

Appena : aperta la seduta, il socio 
signor Fattorelio Carlo, con bella o 
sentite parole commemorò Edmondo 
De Amicìs, soffermandosi maggiormente 
a dimostrare l'alto valore educativo 
delgrande estinto. 

Dietro proposta dallo stesso signor 
Fattorelio, l'assemblea deliberò dì te­
nere, quanto, prìjua, una oommemo-
razìone, possibilmente pubblica, del-. 
l'Uomo -di cui tutt'ltalìa ora piange 
là perdita. 

Venne poscia spedito alla famiglia 
Da Amiois un telegramma col quale 
la « Società Magistrale Sanvìlo Taglia-
mento associasi nazionale rimpianto 
perdita illustre letterato, patriota, è-
duoatore ». 

Ai ragazzi friulani! 
Un redattore del Oiornale d'Italia 

ha proposto ohe tutti i ragazzi d'Italia 
e delle colonia ilaiiane con una sotto­
scrizione, anche di centesimi, elevino 
alla memoria di Edmondo Do Amiois 
un istituto nazionale par i fanciulli 
poveri. 

Noi segnaliamo questa proposta ai 
genitori ed agli insegnanti friulani. 

Per gli spettacoli ippici 
duranta la fiera dei caval l i 
Apprendiamo ohe parecchi sportmann 

delia nostra città hanno aderito di far 
parte della Commissione per gli spet­
tacoli ippici che verranno organizzati 
durante la pró.ssima Aera di cavalli. 
Abbiamo sentito fare i nomi del conte 
di Trento, del marchese Mangilli, del 
conte Frangipane, del dott. Perusini e 
di altri ancora appassionati di ippica. 

11 promotore, l'organizzatore, l'ani­
ma insomma dei progettati spettacoli 
è l'egregio amico nostro Emilio Brodi, 
il "quale si fa in quattro per predi­
sporre ogni cosa in modo che non 
manchi il più brillante dei successi. 

Procu^iare un nuovo amico al proprio 
.-'iorii.iJ', '-la cortiiao cura n ilesidorata 
't»l.|isf»i.iiiw por uia'jiiuu Bmio del 
.PABSIt.;» 

OD notevole dono del Ministro d'ilG. 
alla Sezione d'Agraria 

I nostri lettori sanno come ttella 
nostra città esista una scuola Ubèra 
di Agraria per le maestre che prende 
il noma di Sezione Agraria annessa 
alle Scuola Normali e sanno altresì 
quali notevoli risultati abbia dato quésta. 
istituzione òhe ha fornito docenti a 
tanté'souolèfemminlli.d'Agraria. Com'è 
•nòto nei suburbi della città l'insegna­
mento d'agraria viene impartito nella 
scuole elementari da liconziate della 
Scuola d'agraria 

Ora apprendiamo ohe: Il Ministro 
d'Agricoltura, Industria 6 Commercio 
ha voluto dimostrare la'sua" speciale 
simpatia per ^ùfiSta banainerita isti­
tuzione donandola Una biblioteca circo­
lante costituita di qualo.ha centinaio 
di volumi d'indole tecnica e di col­
tura generale scolti con fine discor-
ninientò afflnoh^ riescano di massima 
utilità alla alunna della Scuola. ' 

Nel monlro ci com piacciamo viva­
mente per quésta lusinghiera attesta­
zione delle banoinaronze della Scuola 
d'Agraria, segnaliamo all'attenzione 
del pubblico questa istituzione ohe por 
quanto modèsta 6 véramente degna 
del favore degli amici del progresso 
agrario tVìulano.. 

L'importante seduta 
per la Statistica Agraria 

Ieri nelle ora pomorìdiana ebbe luogo 
un' importante riunione por la Statistica 
Agrari.a. 

Presiedette li Consiglio di Prefettura 
dottor óav. Dell'Agostino, ed interven­
nero numerosi membri del Comitato 
Provinciale per là Statistica "Agraria. 

La Presiilonza dall'Asaoolazione A-
graria Friulana ha comunicato, in qua­
lità di Regio Ciommissarlo por la Sta­
tistica, i risultati dolio -iStatistiolia del 
1906-1907 dèi prodotti agrari della 
Provincia, interamente compiuto, ed 
ha dato lettura della relazióne otte 
accompagna al Ministero detti risultati. 

Apprendiamo ohe lo stesso sogro-
tarlo per la statistica si rochsrS a 
Roma per. portare al Ministero l'im-^ 
portante lavoro. - : 

F. Momigliano per Boberto Ardigò 
11 prof. Felice "Momigliano, aderendo 

alle premura di un Comitato all'uopo 
costituitosi, ha accolto l'invito di tenore 
una conferenza 8U Roberto Ardigò, il 
filosofo ed il pedagogista insigne di cui 
l'Italia, ponhe sattiiuane addietro, ha 
celebrato l'ottantesimo anhivèrsario. La 
(jonferenza aVrà luogo il'prossimove­
nerili 20 corr., alle ore 20,30 nel teatro 
Minerva, gentilmente lioiVcesso: l'iu-
troito andrà a beiiofloio dal Ricreatorio 
popolare «Carlo Facci». 

Il (limitato è costituito:' da! comm. 
prol'. Domenico Peoilo, Presidente dei 
Ricreatorio, dall'avv. G. Comelli, as­
sessore per l'istruzione, dal prof. cav. 
G. Dabalà, preside del R. Liceo, dal 
prof. M. &li8ani, preside R. Istituto 
Tecnico, dal prof. li. Lazzari, direttore 
della Scuola Tecnica, dal prof. Nazza- ! 
reno , Pierpaoli, rappresentante della 
Federazióne degli insegnanti secondari, 
dal dott, prof. Luigi Pizzio, direttore 
generala delle scuole coniuiiali e dal 
maestro U. Cappellazzi, rappresentante 
della Società Magistrale della Provhioià. 

I biglietii si possono comparare dai 
librai'Gambiarasi, Tosolini e Buda e 
nei negozi Verza, Mason e Bolzicco. 

Prezzo per il solo ingresso, L. 0,50 
prezzo par ingresso.con diritto.a pol­
troncina od a scanno, L. I ; per un 
palco L. 3. . • 

L'importanza e l'attualità dell'argo­
mentò chiamerà certo molto pubblico 
ad ascoltare la dotta od ornata, parola 
di'un oratore caro alla nostra citta­
dinanza; cosi anche Udine rènderà do­
veroso :tributo di omaggiò al gi-ande 
pensatore della cui òpera si propone 
di trattare il Momigliano, portando 
insieme beneflolo' ad una istituzione 
che risponde ai concetti ed ai fini della 
morale e della educazione positiva; 

Assemtilea 
della Società "Case Popolari,, 
Nei locali della Cassa di risparmio, 

si riunirono ieri in assemblea gene­
rale, gli azionisti della; «Società Udi­
nese per le Case popolari ». 

Approvarono la relazione del Con­
siglio di amminislrazlono, la relazione 
dei Sindaci e il bilancio al 31 dicem­
bre 1007, 

Rielessero consiglieri i aignori ; 
Schiavi avv. cay. Luigi Carlo, Spezzoni 
Gio. Batta, Orgnani-Martioa co. Lodo­
vico ; sindaci effettivi ; Ronchi comm. 
G. A., Locatelli Omero, Spèzzotti rag. 
Luigi; sindaci supplenti; Ferrucci 
Arturo, Bruni Enrico; probiviri: Gi-
rardiid avv. Giuseppe, Perissini comm. 
Michele, di Prampero sen; Antonino, 

Società Operala Generale 
II Consiglio Direttivo della Società 

Operaia è convocato nella,sede sociale 
per domenica p. v„ alle ore IO ant., 
par deliberare sui seguenti oggetti : 

1.0 Resoconto del mese di gennaio. 
— 2 0 Rinuncia dei consiglieri Savi, 
Della Rossa, Pantaleoni, 3,o Comunica­
zioni ed eventuali deliberazioni. 4 o Co-
vocazione dell'assemblea annuale, 6.0 
Damaiide di rointegraziorie di soci de­
caduti, tì.o Domande di aussidio e di 
assistenza speciale. 7.o Soci nuovi, 

L'IMPORTANTE CONVEGNO 
degli Imprenditori fornaciai 

(jome abbiamo annuncì.-ito, ieri, nei 
iauali dei Segretariato dell'Emigrazione 
si raccolaoro a Convogho i membri 
della Società ImprondHorì di lavori dì 
fornace all'estero par discutere su 
alcuno proposte di riforma ("obbligato-
riétà'dòl contrattò' sÒrilto, di una 1 ì-
cenza par gl'imprenditori ed opportunità 
dell'istituzwnò di Òollegi di probiviri 
per ogni mandamento). 

All'importante oortvegno doveva par­
tecipare 11 prof. Guiflridà. ma ; con un 
telegramtaa arrivato all'ultimo mò-
mònto agli,SI dissedispiaoentiaaimo di: 
non poter partecipare: alla riuniòna 
causa urgenti impegni sopràvvanutl. 

I convenuti orano più dì cinquanta, 
cifra abbastanza alta se si pensa ohe 
la stagione omigralorla è già ben ini­
ziata. 

Alle ora IO il presidente della So­
cietà — signor Da Paulì —dichiara 
aperta la seduta > dà la parola 
all'avvocato Giovanni Cosatliniil quale 
con frase facile e calda, da qUo| pro­
fondo conoscitore che egli è di ogni 
problema olia riguardi la nostra emi­
grazione,; viene illustrando ad una ad 
una lo proposta :riformo, . 

Non è uomo di buon senso il quale, 
non'vada là neoessità di un contratto 
di lavoro scritto fra imprenditore ed 
operaio por la prestazione d'opera da 
eseguirai all'estero: appura ad ónta 
dalle tante questioni insorte per \a, 
sua mancanza ancora nulla Si è par­
lato nollè rlforma:alla leggo sull'emi­
grazione già state votato. Una tale 
disposiziono porterebbe cortanàante al­
l'abolizione lenta delle òaparre ohe 
mentre aposso; rappresantanb una per­
dita par rimpronditoro sono per l'o- | 
peraio non di rado causa di condanna 
e di vergogni, . 

La licenza por reclutare operai da 
condurra,nei vari p,aosi del continente 
licenza ohe pure è obbligatoria a co­
loro che li, reclutano,per paesi-tran­
soceanici porterebbe un utile ttioralo 
ed economico a tutta la classe degli 
imprenditori cha per opera dì alcuni 
disonesti,: è tacciata, senza eccezione, 
di sfruttatrice poiché eliminerebbe la za­
vorra fangosa e con ê isa quella concor­
renza vile nei prezzi o negli orari cha 
sì risolve poi in un danno generale 
senza dire ohe infondarebbe negli o-
perai una maggiore fiducia e quindi 
un migliore affiatamento al lavoro, 

Como per molte industrie esistono, 
collegi di probiviri, perchè non si po­
tranno essi instìtuire anche per l'in­
dustria dèi laterizi? La legge ne dà 
ampia facoltà. Sono incalcolabili i be­
nefici di un tale istituto; minima spesa, 
celerità di procedura, capacità tecnica 
negli arbitri. 

Parlarono quindi molti dei conve­
nuti suscijando dei vivaci dibattiti nei 
riguardi degli orari in rapporto ai 
salari,, nei riguardi del vitto : da ul­
timò si deliberò di inviare al Regio 
Commissariato in. Roma il seguente 
telagrainma : 

«Assemblea imprenditori fornaci o-
stero richiamandosi memoriale già pra-
santato, fa voti che nella riforma leggo 
emigrazione vengano introdotto norme 
che rendano obbligatoria stipulazione 
contratto scritto, che richiedano licenza 
a. dimostrazione idoneità assumere im­
prese, ohe instituiscano collegi manda­
mentali probiviri soluzione contesta­
zioni. 

«Pregasi onorevole Commissariato 
rendersi interprete presso Commissione 
parlamentare* queste aspirazioni». 

De Pauli • presidente. 
Sono lo 12,30 quando il sig. Angelo 

De Pauli dichiara sciolto jl convegno. 

Per il riposo festivo 
Assemblea Esercenti 

Ricordiamo che questa sera alle 9 
nella sala dell'Unione Esercenti, in 
Via Orazzano, ha luogo l'annunciata 
Assemblea generale degli esercenti dì 
coloniali. 

La seduta é importantissima e la 
Presidenza fa assoluto calcolo ohe nes­
suno dogli eBercenti manchi all'adu' 
nanza. 

L'assemblea 
degli agenti dll commercio 

Pure alta 9 dì questa sera, nella 
sala superiore dell'Albergo « Al .Tele-. 
grafo » (Vicolo Caìseili) si aduneranno 
in assemblea generale straordinaria 
tutti gli Agenti dì Commercio della 
Città. 

L'ÒlItoio Centrale ha oggi diramata 
una circolare contenente un vibralo 
appello agli agenti di tutti i rami del 
oommeroio perchè intervengano all'im­
portante riunione. 

T O i i j i l i 

La Commissione di Vigilanza 
dei Teatri 

c o a c s d a l'aiasriHra dal ' S p e l a l a , 

Nel pomeriggio d'ieri, in seguito 
afii istanza del signor Giuseppe D'Odo-
rico, proprietario, la Commissione di 
Vigilanza dei Teatri fece una visita 
mìnutiaaiina al Teatro Sociale per ve­
rificare so ì nuòvi lavori di trasforma­
zione e di adattamento siano tali da 
concedere l'apertura senza che vi siano 
pericoli per la persona nel caso di 
qualsiasi sinistro. 

La Commissione era cosi composta: 
cav. Nicolotti oónsijjliere delegato del 
Prefetto, ing. Boldrini del Genio Civile, 
ing. capo del Comune Polverosi, ing. 
Giacomo Cantoni, delegato ,di P. S. Pi­
sani e signor Pettoollo comandante dai 
Civici Pompieri. 

Ripetiamo che la visita fu minuzio-
aiaaima e non riaparmiò neppure un 
cantuccio dal Teatro. 

La Commissione deliberò di accor­
dare l'apertura dal Sooiale poiché i 
lavori garantiscono da ogni pericolo 
in caso d'incendio, soltanto fu dato 
ordine perchè le cose vengano dìapoate 
in modo che lungo, i corridoi il pub­
blico non debba sostare ma semplice­
mente circolare e che in loggione non 
debbano trovar posto che 400 persone. 

Riguardo alle porticine d'aooesao ai 
palchi, la Commissione deliberò che 
esse possono rimanere chiuse durante 
lo spettacolo, 

E cosi domani sera le porte dal 
«Sofiiala» ohe vanta un passato tanto 
plorioao, si apriranno al pubblico che 
attende ansioso la priSinUre del « Ma-
flatofele». 

Questo due riunioni simultanee di 
negozianti di coloniali ed agenti hanno 
un comune obbiettivo, ohe è quello di 
trattare p di risolvere la grave : que-i 
stiono •della èhiusura dei negozi di 
coloniali, ostacolata dalla non mai ab­
bastanza deplorata : disposizione dal 
Ministero delle : Finanze, che impò-
:nendo l'apertura totale per turno dei 
negozi misti ha creato difficoltà no­
tevolissime alla desiderata applicazione 
della log^a, non solo, ma ha suscitato 
maluinón e diffidenze fra esercenti di 
negozi misti ed esercenti di eòli co­
loniali, • 

Abbiamo avuto occasione di ioggere 
la circolare diramata dall'Unione A-
genti, in. cui ai fa appello al senti­
mento di solidarietà della classe, e si 
iuyitano oalorosamente gli agenti a 
non mi^noare alla riunione minacciando 
di preiidérè nota degli assenti. = 

Ciò: lascia presupporre il proposito 
nella classo degli Agenti di ricorrere 
a,'dei gravi provvedimenti nel caso di 
una mancata applicazione integrale 
della logge sur riposo festivo. 

Noi confidiamo ohe gli agenti non 
abbiano a ricorrere a mezzi estremi 
cha potrebbero recar pregiudizio alla 
causa, por la qua'e e s s i s i trovano 
ancora a lottare, mentre credevano di 
avaria vinta ; .a , vedi stranezza dal 
caso, lottare non contro i proprietari.' 
eouieRn iqui era avvenuto, ma alleati' 
ad ossi,: contro; il Govèrno; cheipor il, 
primo dovrebbe dar esémpio dì os­
servanza'della legge, ! , 

PROBLEMI [««VIARI DEL FRIULI 
Come risulta dal resoóontò parla-

tnantare che diamo in prima pagina, : 
il ministrò Bertolihi, rispondendo ieri 
alla interpellanze relative alle nuòve 
coraunioazioni ferroviario, ha detto ohe 
il Governo chiède dì essere autoriz­
zato alla concessione della San Vito-. 
Motta-Portogruaro. 

Per la Motta-Portogruaro 
L'on, Mosehini a l'on. Luigi Luzzatti 

hanno chiesto di interrogare il mini­
stro del LL, PP, per conoscere gli 
intendimenti del governo In ordina, 
alla sua costruzióne dalla linea ferro­
viaria Motta-Portogruaro. 

Come si vede, dalla dizione impre­
cisa data dal. resooonto della Stó/ìirti, 
non si comprende bene se si tratti di. 
entrambe Ile linee che dà Motta; con-; 
ducono a iPortogruaro, oppure sólo di 
quella ohe congiunga Motta a S. Vito. 

li nuovo ordinamento 
delie direzioni compartimentali 
Diamo qui in cronaca il nuovo or­

dinamento dalle direzioni .comparti­
mentali delle ferrovie ohe ieri il mi­
nistra dei lavori pubblici Bertolini ha 
sottoposto alla firma reale. 1 

Questa modidcazioni consìstono es­
senzialmente nel raggruppare le lineo 
in IO anziché in 8. direzioni compar­
timentali. 

Le 10 direzioni compartimantaU a-
vranno sede a Torino, Milano, Venezia, 
Genova, Firenze, Ancona, Roma, Reg­
gio Calabria e Palermo. 

In ogni . direziona compartimentale 
sono istituite lo seguenti direzioni : 

1. Movimento a traffico. 
2, Trazióne a vapore ed elettrica e 

materiali rotabili, 
3' Mantenimento e sorveglianza, • 
Sono pure istituti in ogni direzione 

compartimentale un ufficio di ragio­
neria, un ufficio legalo e un ufficio 
sanitario. 

Le direzioni compartimentali di Fi­
renze, Venezia e Ancona comprende­
ranno la seguenti linea ; 
, Venezia — lineo da Venezia faoienti 

capo a Verona, Ala, Schio, Bassano, 
Belluno, Spilimbergoy Poutebba, Cor-
mona, Portogrnaro, Chioggìa a Bolo­
gna (esclusa) a Modena (esclusa) a 
linee intermedie. 

Firenze — linee da Firenze facìentì 
canoa Spezia par Borgotaro e per 
Bologna, a Parma, Poggio Rusco, per 
Marradi a Faenza (esclusa), per Arezzo 
e per Siena, a Chiusi, Grosseto, Piom­
bino, a Livorno e linee intermedie. 

Ancona — linee da Ancona l'adenti 
capo a Ferrara (esclusa^, a Bologna 
(esclusa), a Urbino e Terontola (esclusa), 
per Terni a Sulmona (esclusa), e liney 
intermedie. 
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IL PAESE 

Prò vittima politiche 
Promossa da un gruppo di sinda­

calisti, ieri sera nella sede del Circolo 
Socialista segui una riunione par get­
tare le basi inlorno ad una ai^itazioue 
intesa a reclamare che le vittime po­
litiche attualmente Hnohiuse in carcero 
per reati di pensiero 0 di stampa, 
vengatio poste iti'libèrti. ; 

Jja riiiniotte: riusci niimerosa: la di-
:SCU|aioiie ("u vlvacee durò oltre un'ora 
:,« mezzai.' ' '• 

si conòiuss còl; nominare un Comi­
tato di cinque membri i quali dovranno 
metteMÌ in relazione col Comitato di 
Roma, airuopò costituitosi, é riferire 
itt;iina prossima riunione il piano del 
thoylmento, 

Federazione Istituzioni di beneficenza 
L'As isn ib laa a n n u a l e 

,, Nel pomariggio di ieri ebbe luogo in 
: MOhièipio, l'annunciata riunione dei 

rappresentanti le Istituzioni di Bene-
: flCeniiiB per trattare il seguente ordine 

del giorno; «Relazione del Consiglio 
: Diì'ettivo sulla opera svolta nell'anno 

NumBròsft riesci l'asaemblea ; pre-
,!;jletlevà' il, Sindaco oomm. Domenico 
srPeoite, fungeva da segretario il rag. 
••'rN.V.Larocoa;:'• 

• 'aperta ia i seduta,, il : coram. Pooile 
diedèUetlura della relazione illustrante 
il lavoro compiuto dal, Consiglio Di­
rettivo nell'atino decorso. 

Anzitutto ricorda coma è sortala 
Fedorazìorie «Grazio dotali» flqnalo 
svolgimento ebbe essa sino ad oggi ; 

s.aésenna:;pòi al^ 
destinata a rèndere màggiorméht<i co-, 
nosciuta al povero le vie soccorritrici; 
rileva il lunzionamento, dell'Anagrafe 
dei poveri, la qualeiconta ora ben '-iSpO 
capi-famiglia insbritti, corrispondenti a 
circa 9500 persone; menziona varii 
sussidi coiicessi dal Legato Tullio a 
diversi Iltitilli pii ; nota la utilità del-

' Tistifuzione del Catasto dello Opere 
Pio, dal quale ne derivorebbe una pii'r 
esatta conoscenza dei beni da ciascun 
Istituto, posseduti ; alTacoia infine la 

' proposta dì riunire' 1 Presidenti dello 
r Istituzioni interessate allo scopo di pro­

cèdere ad una inlesa circa gli acquisti 
dei generi alimentari Ha darsi in co­
mune. 

Aperta la discussione in marito, 
l'avv. Casasola chiede se il voto in 
riguardo alla riunione delle Istituzioni 
iUi QatastQ delle Opero Pie, porti, qual­
che liópegiw. ! ., i : ' 

Avuta risposta negativa, si dichiai'a 
soddisfatto. 

Il sig. Sandri;, mette in evidenza 
,: quindi i vantàggi che apporterebbe il 

Catasto,predetto e si augura che dallo 
, stato di studio si possa presto passare 
: a quello di realtà. 

Dopo, di che il Presidente pone in 
votazione la ; Retóióne, che ottiene 
l'approvazione unanime. 

,. ,Co& ciò la seduta ebbe termine. 

LA SOLITA TRUFFA SPAGNUOLA 
:QllBStB vpita A un m s c e a n l c a 

Già. E la volta del meccaniro signor 
•Vittorio Modotti, proprietario dell'offi­
cina òiolò - automobilistica in Piazza 
,Umberlo I. 

Diamo per curiosità il testo inte­
grale della lettera ohe al sig. Modotli 
èipèrvenuta da Madrid : 
„ • SV Msdrìd li 0(8 lOOS 

Sig-
; ;'Prigionere in questa citta per falli-

: tnento vengo a pregarla so vuole aiu-
; tarmi a ritirare una somma di franchi 
, 800.000, in biglietti di Banca ch'io 
,; possego in un, baule ilquaie si trova 
- in deposito in una/Stazione ferroviaria 

di Francia, perciò sarebbe necessario 
ohe lei venisse a Madrid per levare 
11 sequesttó al mio bagaglio pagando 
le speso del : mio processo per impos­
sessarsi, d'una valigia a segreto nel 
quale ho ,nascosto la ricevuta della 
ferrovia (indispensabile per ritirare il 
baule,dalla Staziono) e un assegno 
bànèario, d i / r ane /» -iO.OOO pagabile 
al.'portatorB in Londra. 

In ricompensa gli offro il terzo 
della somma. 

Come non so si se trova allo stosso 
indirizzo e nella paura ohe la presente 
non gli pervenga, aspettare la sua ri­
sposta per dirgli il mìo nome e oonfl-
dargli.il mio segreto. 

Non potendo ricevere dei lettere in 
prigione , inviera un telegramma al 
mio servitore ohe me lo rimetterà con 
sicurezza, cosi concepito; 

Adolfo Critien. Oardenal Cisneros 13. 
Cuarto. Madrid. 

(Frutto ricevuto) 
Per precauzione firmerà il telegram­

ma cosi,: Marlin. 
Gli raccomando discrezione e di ri­

spondere per telegramma mai per let­
tera. 

In attesa, lo saluto sinceramente. 
R. D. 

L'eliminazione dei biglietti di Stato 
da Lira 2 5 

Con decreto 8 corr, è stata autoriz­
zata la sostituzione di 99,814 biglietti 
di Stato da lire 25 per il valore di 
lire 2,490,350 con 408,070 biglietti di 
Stalo da hre cinque per l'identico am­
montare. Per effetto di tale dispoai-
zioné si elimina completamente la cir­
colazione dei biglietti di Stato da L. 25. 

CERCAHSI 
duo apprendisti per tipografia. Rivol­
gersi al nostro Ul'flcio. 

La morte di un magistrato cittadina 
avvenuta a Roma 

L'altra notte a Roma è morto il 
Consigliere di Cassazione Osvaldo, no­
stro concittadino, in seguito a malore 
da cui era stato colto in Camera di 
Consigliò. 

Apprendiamo dai giornali che Ieri 
alla seconda sezione , della .Corte .di 
Cassazione l'estinto venne commèfno-

xfàto solennemente, Parlarono il prof 
Lucchini e l'avv. fipizztì : 

Fu magistrato coltissimo ed inte­
gerrimo, là notìzia della sua morte 
non può oKe addolorare pròfoiidamenfe 
quanti lo conoscevano e ne apprezza­
vano la doli della mente e del cuore. 

La prontezza di un conduttore 
dei Tram elettrico 

Graifo disgrazia evitala : 
Ieri, poco dopo il mezzogiorno, uiia 

disgrazia gravissima avrebbe potuto 
accadere senza la prontezza di un con­
duttore del Tratn elettrico. 

La vettura n. 4, guidala dal mano-
vràtorà Daniele Canciani, percorreva 
il tronco Piazza Vitt. Einanuele-Sta-
zlono ferroviaria, per via Cussignacco. 

Quando il carrozzone giunse in que­
st'ultima via, alcuno ragazzine stigli 
otto-dieci; anni, giuocavano con delle 
palline di vetro, sèi; màroiapiodé, nei 
pressi dèlia Caserma della Vigna 

Là vettura andava a velocità piut-
fqsto l'orto, trattandosi di tronco in 
litièa retta; ; quando improvvisamente 
una dello bambine, a cui era sfuggita 
di mano; una pallina,''s'avanzò larso 
il mezzo del binario per riprenderla. 

Il piantone dijila Casèrma ed un si­
gnore che stava sull'opposto marcia­
piede :,gettarono un grido di spavento ; 

,la vettura elèttrica stava a non più 
di cinque metri dalla batnbina! 

Il bravo conduttore, Canciani, rac­
colte tutte le, sue forzo, chiuso veloce­
mente i freni a riuscì a scongiurare 
Una,'disgràzia ormai inevitàbile: la 
bambina infatti, fu. appena appella ur­
lata dal carrozzone! 

Mentre un vivo elogio si merita 
quel bravo manovratóre. Una racco­
mandazione deva larsi ai genitori dolio 
famiglio ohe abitano lungo i percorsi 
del Tram elettrico e cioè di vigilare 
costantemente perchè i faiidiulli non 
si espongano a seri pericoli. 
Le gesta macabre di due barbieri 

, Sono, st-ati ieri donunciafr al Procu­
ratore del Re due barbieri che rispon­
dono ai nomi di Bianchi Gio. Battista 
di Santa d'anni. 17 abitante in Via 
Grazzano Sì̂  e, Olocchìalti Angelo di 
Ottavio d'anni 16 abitante in Via 
Ribis 19, i quah allo ore 17.30 del 
giorno 10 corrente, penetrati nel, ci­
mitero di S. Vito 0 scesi in una fossa 
che attualmente si. sta scavando per 
nuòvi seppellimenti, con un piccone 
i'uppero,il coperchio di una cassa ed 
estrassero il cranio di uno scheletro. 

Scoperti sul fatto, si davano alia 
fuga, ma furono inseguiti, raggiunti 
ed identidcati dagli affossatori del ci­
mitero stesso. 

Violento calcio di cavalla 
Ieri mattina certa Gimlitta d'Ago-

stihis di Breasa di Campoformido, 
d'anni 65, venne a Udine con un car­
retto trascinato da un somarello. Sui 
veicolo teneva due sacchi di frumento 
ohe, dopo aver messo in stalla il qua­
drupede, vendette sul pubblico mercato. 

Ritornata poi allo stallo, si avvicinò 
al suo somarello per riattaccarlo alla 
(jarrotta e far ritorno a casa, seiionohè 
un cavallo che stava vicino all'asino, 
sferrò un calcio cosi violento alla po­
vera donna che stramazzò al suolo. 

Lo stalliere ed altri'carrettieri cor­
sero in aiuto della disgraziata la quale 
accusava (Ortissimi dolori alla gamba 
sinistra. 

Accompagnata all'Ospitale, il dott. 
Jorio lo riscontrò la frattura del perone 
sinistro, giudicata guaribile in 30 
giorni e perciò la, D'Agostinis venne 
accolta d'Urgenza. 

Un veccblo che annega 
Ieri è giunta la notizia al locale 

Comando dei Reali Carabinieri ohe un 
vecchio di Lavariano miseramente an­
negò in una pozza d'acqua. 

Il disgraziato, ohe chiamasi Luigi 
BernardiH fu Pietro ed ha 84 anni, 
s'avvicinò non si sa bene per qusl 
motivo, ad una larga vasca d'acqua 
e, perduto l'equilibrio vi cadde dentro. 

'Si comprende che il povero vecchio 
ebbe subito paralizzati i movimenti, cosi 
che non si potè liberarsi né chiamare 
al soccorso. 

Popò tempo dopo, alcuni contadini 
passando presso quella vasca videro 
un corpo galleggiante ma non astras­
sero ohe un cadavere. 

I Carabinieri di Mortegliano si por­
tarono sopra luogo par le solite con­
statazioni di legge. 

Funerali 
Ieri alle oro 17 la salma dell'ottima 

e compianta signora Antonietta Sdri-
gotti-Sbuels moglie dell'egregio cav. 
Raffaello, morta fulmineamente l'altra 
sera, fu portata all'estrema dimora. 

il corteo, imponente per concorso di 
notabilità, amici ed estimatori dalla 
famiglia Sbuelz, mosse dalla casa in 
Vicolo di Pramporo al Duomo, 

Dopo le insegne religiose ed il clero, 
veniva la carrozza funebre colla bara 
su cui posava una grande corona di 
fiori freschi della famiglia. 

Quindi un lungo stuolo di signore 
vestito a lutto. 

Nel seguito abbiamo notato : l'asses­
sore ai lavori pubblici Emilio Pico, 
senatore conte Di Prampero, cav. dott. 
Gualtiero Valentlnis, preside cav. Misàni, 
ing. Comencini, conte Di Tronto, conte, 
Della Porta, cav. dott. 6. B. Romano, 
conte di Collorodo, cav. Werteithér, 
conte Oropplero, avy. Doretti,- Luigi 
Pigttat, avv. OaisuUi, Arturo Bosetti, 
r̂ ag., prof. Carletti, ingegnere capo del 
Co.ioune Polverosi, ing. Cantoni, dott. 
Gardl segretario capo, conte Orazio 
Belgrado, vice-ispettore Vicario, perito 
E. Moro, prof. cav. G. Del Puppo, àvv* 
G. Basohiera, G. B. Battìstoni, Corra-
dinl,: Antonio Panna, Mario Pettoello, 
F. Bràidotti, rag. V: Botussi e tanti e 
tanti altri, 

La bara venne tòlta dàlia carrozza 
e trasportata nel tempio per le ese^ 
qìiie, funebri, quindi prosegui diret­
tamente pel Cimitero. 

All'egregio cav. Sbuelz, a tutti rsiioi 
congiunti il; /"(iflse rinnova le più vive 
condoglianza. 

Ciò cha fa bonis. 
À questo mondo non si vivo di solo 

pane..; anche abbondantomenta acoc'om-
pagnato da companatico. 

La soddlsfizìono di vedere avviata 
una grande o riinuimràtrico azienda è 
certamente as?ai gradita, i,ma la soddi­
sfazione: sarà tanto più grande quando 
con questa azienda, oltre essere utile 
a obi la esercita, d'altra parte reca 
vantaggi incalcolabili alla salute, non 
solo, mà.ancho alla prosperità di tanto 
famiglie. , 

« Non saprei quali espressioni ado­
perare — scriveva ultimamente alla 
Ditta': Bisìeri di Milano |1 signor Rizzi 
Francesco, sarto di Zelobuonpersico — 
per ringraziarla del grande e iramonso 
beneficio ottenuto dalla prodigiosa me­
dicina l'Antagra, die mi ritornò la sa­
lute e: mi guari ptsrfettamente dallo 
coliche nefritiche calcoloso di cui sof­
frivo da duo anni. Ringrazio dal ondo 
del cuore a nome anche della mia po-

.vora famiglia». 
E tale guarigione è stata constatata 

dall'egrègio medico curante il dott. V. 
Quattrini, che no rilasciò relativo atto-
s ta to . , , - . • 1: 

Ed un altro operaio, il slgìior Do­
menico Mandracohia di Menti, scriva; 
« Due anni sono scorsi da cha ho fatto 
la cura dell'Antagra, o posso dire di 
essere rinato a nuova vita, perchè que­
sto rimedio ha dato i r mezzo a me, 
povero operaio, di guadagnare il pano 
pei miei cinque figli ». 
; Ora si; può essere positivi e pratici 
fin che si vuole, ma queste soddisfazioni 
son di quello che tanno proprio bene 
:al cuora., ,., .- _ _ ^ 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

Clnennatograio Pettini 
Questa sera riposo 
Domani e domenica ultime duo rap­

presentazioni con; programmi rariati 
e nuovi. 

X 
Clnemalografo Edison 

Domani comlnciarà il corso delle 
sue rapprasentazioni il oinemalografO 
Edison, di proprietà del sig, L, Roatto, 
che trovasi in permanenza in Via 
Belloni nel gran salone della casa 
Scocimaro. 

Per la moltepliohàe varietà della 
proiezioni è da prevedersi ohe all'sE-
dison » il pubblico accorrerà nume­
rosissimo. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

Il p roces so con t ro il "Croc ia to , , 
su querela del prof Cassi, che do­
veva discutersi stamane, fu rinvialo 
a tempo indeterminato per una im­
provvisa indisposizione del direttore 
del Orociito sig. Augusto Azzan. 

La Parte Civile si era opposta al 
rinvio affermando ch§ 1' Azzan era 
stato veduto ieri per le vie di Udine, 
ma il Tribunale accordò il rinvio in 
base ad un certiilcato medico presen­
tato dalla difesa. 

GioasppE GiosTi, direttore propriot. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 
^Ddine, 1908 — Tip. M. Bardusco. 

Baiiea Commerciale Italiana 
Società Anonima 

Capitale sociale L. 106,000,000 Ititeramente Veràato 
Sedè C o n t r n l o : n i l , „ t : «» , AlcBuniuirla, H a r i , l l e r é ^ i n o , n i e l l a , 
U n l o g n a , llroBeia, ItuHt» itriiixin, Cae;l inrl , \fiavvifva, C a t a u t a , 

V e r r a r a , F i r e n z e , Oenovn , l i l fn r i i» , lnicca, iH'OiiiiliilIlt Alaitall, 
JPadoTa, P a l o r n i » , l*nrinn, l 'orufcl», l*ifin, l lu inn , S»li ìxz«, S a v o n a , 

' l ' D r t n o , U d i n e , Voncxia , V e r u n a , Vieenxa; 

Non adoperate piii Tìntnie dannose 
R1C0HRETJ3 ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TIIITURA ISTANTANEA ( B r e v e t t a t a ) 

Pi-emìata roti Medaglia d'Oro 
all'Espoaizìoflo Outnpionaria di Roma 1903 

R. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

I campioni dalla 'Ciatiira proasutati dal signor 
Lodovico Re boUiglia 2, N. 1 ligaido iacoloro, 
N. 2 liquido colorato io bruno non contengono 
uè nitrato o altri Bali d'argènto; o di piombo, di 
mercurio, di rame di eadmio ; ne altre sostanze 
minerali nocive. 

Udine, la Oennaio 1901. 
Il Direttore Prof. NALLINO. 

Unico deposito pr38»o il parrucehiora HE 
1.0D0UIC0. \'\i Daniel» Manin. 

Acqua Naturale — 
di PETANZ 

la migliore a più economica 

ACQUA DA TAYOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. R A D O O - Udine 
Rappresentante generale 

A n g a l o F a b r i s a C . - U d i n e 

Oli Azionisti della Banca (3ommeroiale Italiana'sono ctìfavòbali in 

Assemblea generale ordinarla e straordinarÌ| 
pel giorno 31 Marzo 1908 alla ore 14 1(2 alla Sede Oentralo?^ella Banca in 
Milano, Piazza della Scala, 3, pei- deliberare sul seguente;,. I l 

Ofli3/iV£ Ì3£X G/OflATO r/ • > ; , ::: ,-'.: 
I. Relazione del Consiglio, d'Amministrazione ; ; : , 
3. Ualaziona dei Sindaci; : , ; , , , '} 
3. Presentazione del Bilancio al 31 Dicembre 1907: e deliberazioni relative; 
4. Proposte di modiflcazione degli art. 4,19,20,21,33eS4aellct,Statuto sociale; 
6. Nomina di Amministratori ; • 
6i Nomina di 3 Sindaci effettivi e dì 2 supplenti ; . 
7. Determinazione dell'indennità ai Sindaci, 

Per intervenire all'Assemblea i Signori Azionisti dovranno depositare le 
loro azioni, al più tardi pel SO corrente, nello Casse della fianca Commer­
ciale Italiana, in Milano o presso una della sue Filiali. 

Milano, 6 Marzo 1608. 
11 Presidente; MANGILI 

Le Bicìclelie Originali 

si trovaEO solameBte noli'Emporio Sportivo 
dì 

AUGUSTO VERZA - UbiNE 
MERCATOVECCHIO, N. S-7 

M.™ Chirurgo Dentista 

Premiato con Medaglia tl'Oro e Croce 

P i a z z a MerCalOnUOVO, 3 (ex S. Giacomo) 

- • UDINE. — — . 

C A S A Bl C U R A per - le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
Ilei Don. Cav. I.. ZAPPAROLI speolallsta 
U t i l n a - VIA AQUILEIA - 8 8 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

E PILLOLE FATTORI 
di OASOARA SAGRADA coniro 

Calappa intestinale 

STITICHEZZA 
EtnlcranjaGaotricismo 
Bono lo migliori dol moodo. 

Miglioni ili persone guarite 
Scatola da l e 2 Lire in tutto 

lo Farmacie a dai Chim. Farm. 
G. FATTORI fl 0., Via MonEorto 
16, Milano. I rivenditori rìvol-
gansi a T. RAVASIO in Milano. 

FERNET-BRANCA 
Speolsiltà del 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonlooy 
Corpobopanfie, 

Apepalivé, DiBeatlwo 

Quiirilarsi ilalle,mlnl7atloni 

mmwm 
iìNICO RlCOST-|>„ ^ " \ 

NOGERA-UMBRA 
^(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

Gapomastro dènte nella Sti-
ria Superiore cerca socio italiano che 
disponga in imprese edilizie almeno 
L, 7,0110.00. 

Richiodesì cognizioni teoiiìcha e co­
noscenza lingua tedesca. 

Per scbiarimenti scrivere a Moggio 
Udinese, Cassetta postale N. IO, 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

CllOSEFFE DI F M Z Z à 
U d i n e — V i a l 'refotliirti , N 16 - IWSno 

(Filiale GEMOilA - Vicolo del Tea t ro ) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 
Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 19e7 

Cor r i sponde a (ult i i l avor i fotografld semplici ed ar t i s t ic i . 

I r g r a n eli m e n t i - P o r c e l l a n e - Ciondoli : cce. 

OLIO 

Gli Oli S a s s o m e d i c i n a l i sono ricos^titoooti sovrani. L'Olio S a s s o 
Medic ina le s e m p l i c e h indionto contro il deporimomo al» deiiuJiiKÌone, contro 
lo malaltio o i dlelurbi dogli organi digorenlì, è «ncho p»rlioolarmei)t8 indicatola! •• 
donna nella raatornitft a contro i dolori pariodlci. L'Olio S a s s o J o o a t o ;il in­
dicato contro; Linfaliamo, ingrosiamonto glandolaro, artitrismo, tliboroolo»i iiiciiiimi . 
malatlia dal sangue, poslumi, di malattia infattlvo. Vendila in lutto 1« l'aniiaci.. 
OlUodaro opuscoli ai Sigg, P . S a s s o e Figli, Onegl ia . Produttori aiu-lia il. : 

' Oli Sasso da tavola. 

ijtmima 

http://dargli.il
file:///fiavvifva


II. PAESE 

Le uisrrzioiii si rirecono l'sclusivimenle per il «/MAVSA'» presso l'Amministrazimie del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Per la CONSERVAZIONE e SVILUPPO 

m i m i l ì • BilliBii - CIGLIlì - SOFRUClBLììl 
uaatA solo 

PROFUMATA 
INODORA OD 

AL PETROLIO 

Piasi nnaf/iia n» giorno adà» som msfìim 
Yorrestt rùornar giovane metrà f 
Col eri» laeùHi», rketolato i ascaro, 
St la ealelai» l'mUno t'aeeoraf 

vorrtit mtthUdl, ctrtQ, alenro! 
A far mi lardereinimmeno an'oH 
DoUe fìta, deh fallo, il sfùnghro 
Chi le specchio l'età mi dlet oanorti 

Perii M U Uff*, MRM /mm*, 
Clu mii0t Mtm »*t étml mal 90, 

Bullo iltm$tr»t 
sorrmr rtn» $m*tm aHii »f 
Ààopr* Mi OhlBlBS «I M l i « M . 

L'tcànà Ohfnlni''Mtfione al vende tanto profKmnU che In^dorA od ftl lietratlo di tutti t Fkivuclatl M1 In «M ^ 
iMttl 1 ̂ flfumieil e Barhk-H. 
S»|M«)io Ganenit! di MWOfiE AC- M» T<>H»o, la - IHILAHO ~~ Fabbrica dt Prùfàm»pi», Saponi • srtloDll pw 
! • TDÌ*tt« 0 di OhinaaQlUrla per Farma(^l»t>, Droghi*)*!, Ohinoaatl*!^!, PrOfumUrt. Ptirruiichìarli BsiAi*. 

DEPOsno is\H\U\e {ptreago t p r J n p t p a » P r o g l i J g r l e ft*r f i i m U ì r i ^ 

a base di F E R B O - CHIISK - B A Ì B A R ^ A I I O 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

' * inaienti Autorità Mediche lo lichiarano il più ettlcace ed il migliore ricostituorlte tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHIMA. 

u s o i Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigoriBce ed eccita rappetito. 
/ _ _ _ _ _ _ _ _ V E N D E S I in t u t t e le F A R M A C I E - D R O Q H E E I K e LIQUORI ^ — 

DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS o L, V. BELTRAME « A l l a Loggia» piazza Vìft. Em. , 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
ConcBSBlanarlo por S'Amerlca dal Sud, SIB> ANDRÉS GINOCCHIO - Buonos-Ayras. 

MOIsTDIALE 
è il nome di una roaocbina da calze colla riuala ognuno (uorao o donna 
stando a casa propria può guadagnare senza fatica, 

por L. 5 al giorno, i m 
s p i e g a n o 1 g r a n d i 

perchè noi comperiamo tutt > i! lavoro eaoguito. 
I nostri oatalughi, i s t r u i s c a n n , c o m u r o T a n o 

T a u t a g g i della " i n O N » I A L . E „ . 
M A C C H I i S E d a S C U I V i i R l ! di ogni marca da L. 300 a li. 600. — Per 

acquisti di Macchine Lineari per Maglieria Q Macchine da scrivere a pronta cassa; 
glande ribatio. P a g a m e n t o a n c h e a r a t e m e n a i l i . 

Per sc'niarimenti rivolg rsì unicamente alla Società per Macchino « LINEARI e 
KICCOLABIi l U r l c a t ' e Ì H a n a e l , 

KXLAlrO — a m o r i a Pnloorina, 3 — HlI^iUirO 

Proclamato dalla scienza è stalo luminosamenle confermato 
dalla pratica elle il' preparato dal Oollor GRAVERÒ 

ALc:Ht:iiioi;Ki>o 

( 

MALATI di CUORE 
sofferenti di malattie e disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato " CORDICURA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia R. 
SONCINI Oh." F." & 0, MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte la 
Farmacie. 

G A A T I S 

— ̂  a raigliore rigenerators delle Forze vitali — 
ed il solo vevamente completo 

te massime OnoriBcenze alle Esposizioni Internazionali di Mariì-
glia 1903 — Roma 1902 — Palermo lOOS — Parigi 1904 — Na­
poli 19U6.— Firepze 1907 — Anversa 1.9i>7 — Londra 1907. 

j Per poala 8 franchi di porto, 4 flao. «aoza «trio, e por diabetici L. 0 IO — 4 
fhe. eòi] fitricnÌDa L. 11.60. 

Indiriizare cartolina vaglia all'Invastore D n t l o r P . EMILIO CRAVERO, 
H o i l a n a - Via Maraldo, 2-15, 

Opaaooli, l e t t e r a t u r a , reelamea, invias i franco e g ra t i s 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
con le premiate 3 0 Fi l lolo di Salsapar igl ia composte dal farmacis ta 

LUIGI FALCONE di ALESSANDRIA 

30 
j i j 

FAlCfli 

Dis-tlnti m e d i c i approvano 
che: pro"B una per mattina a di­
giugno, depurano il Bangue e di­
spongono a passare in sa'utQ le 
altro fltaKÌoni dairànno. Ognuno 
può fare queala cura, non eBaan-
dovi l'incomodo dei decotti e BOÌ-
roppi. — Sono il rimedio di chi 
è etitico di corpo ; delltì persone 
nelle quali il sangue ha tendenza 
ad afflnire maggiormento al capo ; 
di chi aoifre gonfiezza di ventre, 
mal di tCBta, imbarazzi gastrioi, 
inappetenza, bruciori di stomaco. 

P r e z z o il. 3 per la c u r a c o n i | > I e t a di 3 0 g i o r n i . Contro cartolina-
vaglia di L. 3 . 8 » . 

Si spediscono franco di porlo i a tutto il Hegng. • - Tondit» in BWISIB 
F a r m a c i a SECLlAiVI., 

Sistema brevettato 
Volete 12 fotogrnae al platino da applicare 
su cartolina, su biglietto da visita, per 
partecipazioni matrimoniali, por necrologie, 
funerario e per briloquo dalia grandezza 
mm. 'io per soli cent. 30 e di mm. 73 
per soli cent, 00. Spedite il ritratto (ohe 
vi sari rimandato) nnitamonte all'importo, 
pili cent. 10 per in sjiediziono alia FOTO-
a B A g U NAZIONALI - Bologna. 

Ingrandinienti al platino 
inalterabili tlnissirai, ritooontl da veri ar­
tisti : Jlisura del puro ritratto o„i. 21 per 
29 a L. .50 - om. 29 por 43 n L. 4 -
cm. 43 por 58 a L. 7. — Per dimensioni 
'itiaggìori prezzi da convenirsi. Si garantisco 
la perfetta riuscita di ijualunqno ritratto. 
Mandare importo pi l'I L. ì por spese pò 
stali alla ÌOTOaKAiriA NAZIONALE -
Bologna. „ _ _ _ _ _ - „ 

Cercasi rapeteaentanti per tutta l 'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione. 
Scrivere alla fOTOQKAFIA NAZIONALE. 
Bologna. 

PER INSERZIONI 
sul Paesa rivolgersi esdusiva-
mente al nostro Ufficio di Am­
ministrazione, Via della-Pre 
lettura, N. 0. 

E 
via Grazzano • UDINE - Via Grazzano 

A m o i ^ n r l ' I l H ì n a spccialitìi. che ottiene le pitV alte onorefleeaze 
n i l I d l U U UUlllC alle Esposizioni Nazionali ed Estere - Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non ateooiico — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
4 vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

Iperst /,,,.j.,(,ll|v energico ricostituente a base di ferro, -fosforo, 
CllliytSIIU'calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 

pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eoo. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc.. 

Molti certldoali MEDICI e di AMMALATI guariti oolle suditene speolalltà 

\Yvisi in IV pag» a prezzi IÌÌUI 


